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SUNTO DE' TITOLI 



r Intraprese nel 1831 volontariamente in Na- 
poli la militare carriera nel Corpo Reale di 
Marinari Cannonieri, ove percorse tutt'i di- 
versi gradi di sottuffiziale compreso quello 
di Ajutante (1). 

ir Promosso con decreto dei 22 ottobre 1846 
Secondo Tenente del Real Corpo dei Can- 
nonieri e Marinari , denominazione che si 
ebbe poscia il Corpo suindicato (2). 

Ili* Decorato della Medaglia di argento del Me- 
rito Civile per essersi distinto in un incen- 
dio avvenuto in Messina la notte del 1"" di- 
cembre 1847 (3). 



IV* Dimissionario volontario del grado di llf- 
fiziale nel 1848 (i). 

y^ Diede spontaneamente la sua dimissione per 
ragion politica (5). 

Vr Recatosi in Palermo ebbe come dimissio- 
nario un grado dippiù; fu nominato Primo 
Tenente d'Artiglieria della Marina da Guer- 
ra Siciliana dal Presidente del Governo di- 
Sicìlia con decreto degli 11 agosto 18i8, e 
destinato alla istruzione del Corpo dei Ma- 
rinari Cannonieri (6). 

Vir Comandante la batteria del forte Novi- 
ziato in Messina nei giorni dell' attacco di 
quella città per parte delle truppe borbo- 
niche di spedizione in settembre 18i8, non 
conservando relativo documento, si riporta 
al Giornale Officiale del Governo di Sicilia 

- del 10 gennaro 1849 N 7 ove si fa cenno 
dei suoi servizi resi in Messina a segno che 
si ebbe una promozione (7). 

Vi ir Promosso Capitano Istruttore del Corpo 
de' Marinari Cannonieri nella Marina da Guer- 
ra Siciliana a 8 gennaro 1849 (8). 

IX^' Kletlo Comandante del Corpo suddetto a 6 
maggio 1849 dalla uffizialità del Corpo stes- 
so in vista d'imperiose emergenze (9). 

X* Nell'esercizio di tale comando si rese be- 
nemerito per aver contribuito al manteni- 
mento della pubblica tranquillità in quei 
giorni critici che precessero l'entrata delle 
truppe borboniche in Palermo (10). 



Xr Proposto ad nna scuola comunale^ per pro-^ 
fessore nel 1858 dal Decurionato di ÌAes^ 
Sina, non fu approvato dal governo borbo- 
nico per la parte che si ebbe negli avve-t 
nimenti rivoluzionari del 1848 (11). 

Xir Membro componente il Comitato Gene- 
rale della Provincia di Messina incaricato 
del ramo di guerra nella rivoluzione del 
1860 (12). 

XII P Nominato Colonnello dall'anzidetto Co- 
mitato a 20 aprile 1860 (13). 

XI Y^ Spedito in Taormina a 18 maggio 1860 
qual delegato e rappresentante del Comitato 
di Messina con pieni poteri per le opera- 
zioni militari occorrenti, e per l'invio al Dit- 
tatore Garibaldi di gente armata e cannoni 
' e danaro (14). 

XY* Nominato dal medesimo Comitato a 8 giu- 
gno 1860 Ispettore Generale del Personale 
e del Materiale di Guerra del Yallo di Mes- 
sina (15). 

XYr Confermato tale dal Governatore del Di- 
stretto di Castroreale munito di poteri dal 
Dittatore Garibaldi (16). 

XYir Confermato tale dal Governatore del Di- 
stretto di Messina munito di poteri come so- 
pra (17). 

XYIir Scelto per la missione di pacificare le 
turbolenze in alcuni cc»»iuni della Provin-' 

• eia di recente emancipati (18). 



XÌX^ Organizzò nei primordii della rivoluzione 
in Barcellona a fronte del nemico stanziato 
in Milazzo due battaglioni nazionali , una 
compagnia di Artiglieria e la Guardia Na- 
zionale Mobile di Messina : le quali forze 
tutte benemeritarono della Patria perchè ag- 
gregate alla Brigata Medici si distinsero nel 
fatto d'arme di Corrioto e nella battaglia di 
Milazzo; avendo in ultimo presentati i conti 
relativi (19). 

XX^ Incaricato dclFamminìstrazione della Te- 
legraGa Elettrica in Barcellona (20). 

XXl^ Encomiato dal Segretario di Stato della 
Guerra durante la Dittatura di Garibaldi per 
grincarichi* sostenuti, onde proseguire nelFe- 
sercizìo degli stessi (21) 

XXir Comandante alla battaglia di Milazzo la 
Compagnia di Guardia Nazionale Mobile di 
Messina piazzata all'ala sinistra per avan- 
guardia del Reggimento Malauchini della 
Brigata Medici (22). 

XXIir Ebbe i più distinti elogi dal Governa- 
tore del Distretto di Castroreale nel diniet- 
tersi di quel Governo (23). 

XXIV^ Destinato all'organizzazione della 1^ Ca- 
tegoria della Città di Messina dal Generale 
Medici (24). 

XXV* Nominato Colonnello di Fanteria con de- 
creto prodittatoriale dei 18 sett* 1860 (25). 

XXVr Nominato ministerialmente il 29 set- 
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tembre 1860 Governatore delFOspizìo degli 
Invalidi in Palermo (26). 

XXVir Confermalo tale con decreto del 5 no* 
vembre 1860 a far tempo dalla nomina mi- 
nisteriale (27). 

XXVIir Atteso il servizio militare attivo pre- 
stato dall'epoca della di lui nomina di Co- 
lonnello fatta dal Comitato di Messina ot- 
tenne il richiamo degli arretrati di soldo sul 
piede di guerra fin da quella data (28). 

XXIX* Ricevè a 12 marzo 1861 la Cittadi- 
nanza del comune di Condro, per avere qui- 
vi lo scorso anno sedati gli sconcerti con 
la prudenza in modo efficace non coir uso 
della forza (29). 

XXX* Socio della Reale Accademia Peloritana 
di Messina, e della Società Economica di 
quella Provincia pubblicò per le stampe vari 
scritti scientifici e letterari, e di recente pei 
tipi di Lo Bianco in Palermo le Considerazioni 
Militari sulla Cittadella di Messina (30). 

XXXI* L'attuale Governo della Luogotenenza 
Generale del Re nelle Provincie Siciliane ha 
riconosciuti ed apprezzati i di lui militari 
servizi e meriti patriottici, accogliendo favo- 
revolmente una sua dimanda per lite vertente 
di famiglia avverso gli espulsi Gesuiti (31). 



QOCBKEITI 



(1) Corpo dei Cannonieri e Jlfarinari.— Sì certifica da 
me sottoscritto 2^ Comandante Incaricato de' ruoli del 
suddetto corpo, qualmente dalla matricola si rileva, che 
il 2^ tenente sig. D. Domenico Martines è stato am- 
messo volontariamente in questo corpo per cannoniere 
di 3' classe a 3 dicembre 1831, giusta il Beai Rescritto 
del 30 novembre 1831 ; a 1^ agosto 1833 promosso a 
«cannoniere di 2^ classe ; a 1^ giugno 1834 promosso 
caporal foriere; a 1^ settembre 1838 promosso sergente 
di 2^ classe; a 1^ marzo 1840 promosso sergente di 
1^ classe; a 1^ agosto 1840 promosso 1^ sergente; a 

8 marzo 1845 promosso aiutante sott* ufBziale 

— Napoli 5 novembre 1860, — Il 2® comandante incari- 
cato ai ruoli.—Enrico Costantino. — Visto— II Capitano 
di Vascello Comandante^Vincenzo Guillamat. 

Per dare un cenno più adeguato dei particolari ri- 
guardanti il Colonnello sig. Martines riportiamo il se- 
guente articolo del giornale di Palermo la Campana 
della Gamia aniio 1^ Num. 33 in data del 6 feb)ir|i- 
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ro 1861 intitolato: Un tributo di lode al Colonnello Mar- 
tines. 

Il Colonnello Domenico Martines nacqne in Messina li 
27 febbraro 1813. Fece i suoi studii letterarii nel Beai 
Collegio di Reggio in Calabria, e coltivò in Napoli le 
scienze, con particolarità le matematiche. Quivi nel 1831 
intraprese volontariamente la militare carriera nel Corpo 
Beale dei Marinari Cannonieri, ove percorse tutti i di- 
versi gradi di Sottuffiziale, compreso quello di Aiutan- 
te; e <iuindi fu promosso con decreto de' 22 ottobre 1846 
Secondo Tenente del Real Corpo de* Cannonieri e Mari- 
nari , denominazione con invertimento di parole , che 
si ebbe poscia il suindicato corpo. 

Essendo al comando ééi distaccamento de^ Cannonieri 
e Marinari nel Dipartimento Marittimo di Messina venne 
decorato della Medaglia di Argento del Merito Civile , 
per essersi distinto neir incendio avvenuto colà la notte 
del 1* dicembre 1847 nel palazzo de' signori La Corte 
e Caccia. 

Per gli avvenimenti del 1848 diede la sua dimissione 
del grado di Ufllriale. Recatosi in Palermo fu nominato 
dal Presidente ^él Governo di Sicilia Primo Tenente di 
Artiglieria della Marina da Guerra Siciliana, e desti- 
nato air istruzione del Corpo de* Marinari Cannonieri. 

Neil* attacco di Messina ne* primi di settembre 1848 
comandava la batteria del forte il Noviziato^ e malgrado 
r infelice successo delle nostre armi, ei meritò di es- 
sere promosso, come si rileva dal Giornale Officiale del 
Governo di Sicilia del 10 gennaro 1849 N. 7 ove si 
legge : 

« Nel Consiglio dell' 8 corrente S. E. il Presidente 
del Governo, coiravviso uniforme dei Ministri, in con- 
siderazione de' servizi resi in Messina dal Primo Tenente 
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del corpo de* Marinari Cannonieri signor Domenico Mar- 
tines , e delle sue speciali cognizioni l'ha promosso a 
Capitano Istruttore di quel corpo, di cui sinora ha so- 
stenuto le funzioni con zelo, ed attività. » 

Essendo stato il 6 maggio 1840 ^d unanimità, dagli 
ulBziali di Marina rimasti al loro posto, nominato Co- 
mandante il suddetto Corpo, in vista d* imperiose emer- 
genze , che reclamavano il più deciso patriottismo , si 
rese benemerito nel sostenere tale comando, per la sua 
energia, disinteresse, e grande attitudine, avendo molto 
contribuito al mantenimento della pubblica tranquillità 
in que* giorni critici , che precessero 1* entrata delle 
truppe borboniche in Palermo, come venne attestato nel 
modo più lusinghiero dairautorità municipale di al* 
lora. 

Caduto il libero regime di Sicilia si ritirò nella sua 
patria Messina» ove apri studio privato di matematiche, 
e di altri rami dello scibile. Fu professore nell* Istituto 
di educazione, il Maurolico, ed il Peloritano. Pubblicò 
per le stampe varii lavori letterarii e scientifici , tra i 
quali la dotta dissertazione di geografia astronomica 
sulle Dimensioni della Terra; un Cenno Isiorico sulla poi" 
vere^ i projettili^ ed i legni da guerra ; le Nozioni di 
Ariimetica ec; e molti articoli di grave argomento nel 
giornale V Estro , sicché fu ammesso qual socio nel- 
TAccademia Pelorìtana, e nella Società Economica della 
Provincia di Messina. Da più anni si occupa intorno 
ad un trattato di Metrologia Siciliana, ed un corso di 
Creometria ed Algebra Elementare di prossima pubbli- 
cazione. Essendo stato proposto dal Decurionato di Mes- 
sina per professore di una scuola comunale nel 1858 , 
non fu approvato dal governo borbonico , avendo 1* In- 
tendente delia Provincia officialmente fatto conoscere— 
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« Il signor Martines non può occupare impiego, perchè 
nel 1848 lasciando il servizio di S* M. si arrolò alle 
truppe livoluziooarie ^ — Ciò, malgrado che fosse scor- 
so un decennio ! 

Nel 1860 air annunzio dell* insurrezione di Palermo 
il 4 aprile, non curando le più gravi difficoltà , qual 
! membro del Comitato segreto di Messina , di accordo 
all'altro benemerito componente dello stesso avv. Mw 
chele Spadaro Galapai , prese V azzardosa risoluzione a 
8 detto di far sollevare la Provincia » a qual' uopo si 
prestarono animosi alcuni giovani patrioti i signori Baf-^ 
faele Villari, e Pietro Minneci segnatamente tra gli al- 
tri. In conseguenza di che tutti i Comuni mano mana 
insorsero con vivo entusiasmo. 

Venne frattanto egli nominato Colonnello a 20 aprile 
dal suddetto Comitato , ed incaricato specialmente del 
ramo della guerra , onde si portò nel mese di maggia 
in Taormina per dirigere ivi più da presso le opera- 
zioni militari, ed inviare armati e cannoni al Dittatore 
Garibaldi in adempimento de' di lui proclami. 

Di ritorno nel Viila^io Castanea, residenza prowis- 
seria del Comitato Generale della Provincia di Messina, 
attesa l'imponenza delle circostanze, fu nominato dal 
medesimo Comitato , a 8 giugno , Ispettore Generale 
del Personale e del Materiale di Guerra del Vallo di 
Messina, colla missione di formare in Barcellona del 
battaglioni nazionali , a cui attese indefessamente con 
singolare abnegazione ed ardimento, a fronte del ne- 
mico stanziato in Milazzo. Essendo stato confermato in 
questa qualità , come sopraggiunsero muniti di poteri 
dal Dittatore Garibaldi], i due governatori dei Distretti 
di Messina e di Castroreale, in cui trovasi Barcellona, 
compi r organizzazione della Legione Garibaldi , e del 
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battaglione Cacciatori dell*£t&a> e d* una compagnia di 
Artiglieria che si ebbe due pezzi da campagna » dive^ 
nuti utilissimi nell'attacco di Milazzo» gittati in bronzo 
a Castroreale, per le cure di me allora Govematore di 
quel Distretto, sotto la direzione delP Cfflziale sig. Sal- 
vatore Giordano. 

Adempì in tal congiuntura cosi bene alle sue impor- 
tanti incombenze, nelle quali pei tempi scabrosi, e ri» 
strettezze finanziarie et seppe con plauso spiegare la 
più opportuna moderaiione, e la piii provvida ecouoniia, 
ebe accrebbe la sua riputaiione, di modo che il Segre^ 
tario di Stato della Guerra in data del 29 giugno seri- 
vevagli di ofBcio^ « Non posso nou manifestarle in nome 
della Patria le più sentite lodi ch'afilla si è meritate. 
Animoso come si è pel bene della Italiana Indipenden- 
la proseguirà con aìaerità nett' esercizio degli incarichi» 
che le sono affidati. Il Dittatore terrà in considerazione 
tutto quanto che pratica pel bene, e sostegno della Pa- 
tria. » 

Alla battaglia di Milazzo, nella cui espugnanone pre^ 
sero parte tutte fe suddette milizie state aggregate alla 
Irrigata Medici, comandava Martines la Guardia Nazio^ 
naie Mobile di Messina , recentemente da lui organi;^ 
zata, e d* ordine del Generale Medici piazzata in quel 
glorioso fatto d* armi per avanguardia del reggimento 
Maknchini. Yi si distinse egli per la sua bravura , e 
veemenza nel respingere sempre il nemico atta testa di 
quella valorosa gioventù Messinese, la quale apri il fuoco 
all'ala sinistra dell'Esercito Meridionale, e riportò pure 
il vanto di entrare in Milazzo tra le prime file dei prodi 
figli d'Italia. 

Avendo presentati in seguito i conti della sua am- 
ministrazione tenuta come Ispettore Generale, lealmente 



<6 
dichiarò appartenere alla Nazione una somma risultata 
esuberante nel bilancio , proponendo di pagarsi agli 
Asili Infantili ce onde restUuim così al popolo ciò cK è 
« del popolo » siccome egli stesso si espresse nel rimet- 
tere il suo iendicohto. 

Fu appresso, nel mese di agosto, destinato dal Ge- 
nerale Medici air organizzazione della Prima Categoria 
della Città di Messina. Durante quesf incarico ricevè 
il brevetto di Colonnello di Fanteria in data de* 18 set- 
tembre 1860. Poco dopo con Ministeriale del Segreta- 
rio di Stato della Guerra deV29 settembre fu richiamato 
in Palermo per Governatore dell' Ospizio degl' Invalidi, 
nomina che gli è stata definitivamente conferita in forza 
del decreto de' 5 novembre 1860. 

F. P. P. 

(2) Ministero e Real Segreteria di Stato di Guerra e 
Marina — Ramo di Marina — 4^ Ripartimento — 4^ Carico 
— iV. 4^75— Sua Maestà (D. G.) con Real Decreto de* 22 
scorso mese essendosi degnata promuoverla a Secondo Te- 
nente, nel Beai nome, e con le mie particolari congra- 
tulazioni ne la prevengo per sua intelligenza e governo. 

— Napoli 4 novembre 1846. — Il Direttore G. Garzia. 

— AtrAjutante del Beai Corpo dei Cannonieri e Mari- 
nari—Domenico Martines, in Napoli. 

(3) Comando del Real Corpo de' Cannonieri e Marinari 
— iV*^ 57«— Napoli 7 giugno 1848— Signor 2<> Tenente- 
Mi onoro rimetterle una medaglia di argento del Me- 
rito Civile accordatale da S. M. (D. G.) per essersi di- 
stinta nello spegnere un incendio che ebbe luogo nello 
scorso anno in Messina, pregandola rimettermi in uffi- 
zio il ricevo di tal medaglia — Il capitano di vascello 



comandante— Federico Roberti —Al signore— sig. D. Do- 
menico Martines 2** Tenente del Rea! Corpo de* Canno- 
nieri e Marinari, — Napoli. 

(4) Comando del Real Corpo de* Cannonieri e Marinari 
—N^ 40^6— Nàpoli 21 giugno 1848— Signor 2? Tenente 
In seguito del di Lei uffizio della data del 1** cor- 
rente , le partecipo che S. M. il Re (D. G.) con Real 
Rescritto del 19 corrente si è degnata accordarle la di- 
missione da Ella chiesta. — Il capitano di vascello co- 
mandante— Federico Roberti. — Al signore — sig. D. Do- 
menico Martines 2** Tenente del suddetto Real Corpo — 
Napoli. 

(5) Governo della Provincia di Messina — ^Si certifica che 
negli atti della Segreteria dell'abolita Intendenza trovasi 
r originale del documento sottoscritto — Messina 18 
agosto 1860 — 11 governatore D. Amodio — Intendenza 
della Provincia di Messina — Ufficio 4> Car. 3,— N. 3752— 
Oggetto — Richiesta d'informazioni per il sig. D. Fran- 
cesco Macaudda, 2** J>. Domenico Martines, 3? D. Pie- 
tro Oliva. — Messina 12 marzo 1858. — Signore — La 
prego apprestarmi con ogni sollecitudine esatte e ri** 
serbate informazioni sulla condotta politica e morale in 
tutt'i tempi tenuta dagl'individui a manca notati, di 
questo Capoluogo di provincia — L'intendente — M. Ar- 
tale.— Al signor Commissario di Polizia in Messina. 

Governo della Provincia di MesHna — Si certifica che ne- 
gli atti della Segreteria dell'abolita Intendenza trovasi 
l'originale del documento sottoscritto — Messina 18 a- 
gosto 1860 — Il governatore Domenico Amodio — €omr 
missariato di Polizia — N. 439 — Oggetto] — Informa- 
zioni per D. Francesco Macaudda, D. Domenico Mar- 
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tioes, D. Pietro 01iva,-Messina24marzo 1858, -Signo- 
re— Nessuna osservazione si è oflTerta per le informazioni 
attinte sulla condotta politica e morale di D. France- 
sco Macaudda, e D. Pietro Oliva . Per D. Domenico 
Martines si deduce che al 1848 rinunziando al posto di 
UiBziale di Marina al servizio di S. M. (D. G-) si re- 
cava in Palermo, e prendeva impiego presso le milizie 
rivoltose. 

Cosi al riservato di Lei foglio del 12 corrente Ufficio 4, 
Car. 3, — N. 37&2 — Il Commissario— Giovanni Arini — 
Al signore—sig. Intendente della Provincia di Messina. 

(6) Ministero della Guerra e Marina— La ricompensa 
più nobile che possa dar la Patria ai Cittadini segnala- 
tisi nei giorni della sna rigenerazione è di affidar loro 
quelle armi che dovranno mantenere la Sicilia libera» 
sicura e gloriosa. 

Pertanto volendo conferire a questi generosi alcuni 
gradi di Ufficiali dello Esercito e della Marina Nazio- 
nale, il Presidente del Governo del Regno di Sicilia a 
proposta del Ministro della Guerra e Marina, e col pa- 
rere dei Ministri, nel Consiglio degli 11 agosto 1848 
ha eletto Lei signor Domenico Martines a 1^ Tenente 
di Artiglieria della Marina da Guerra Siciliana. 

Io questo grado Ella accrescerà i suoi meriti verso la 
Patria — Palermo 11 agosto 1848 — Il Presidente dei- 
Governo del Regno di Sicilia^Ruggiero Settimo.— Il Mi- 
nistro della Guerra e Marina— Giuseppe Paterno, 

Ministero della Guerra e Marina- ^"^ Ripart — 2* Ca- 
rico,— N. 1879,— Palermo 12 agosto 1848, — S. E, il 
Presidente del Governo nel Consiglio de' Ministri d^li 
11 stante si è degnata accordarle il grado di 1^ Te- 
nente di Artiglieria di Marina destinato all' istruzione 
del Corpo de' Marinari e Cannonieri. 
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Cbù pieCere glielo partecipò per sua iiUelligenza e go-* 
Verno,— Il Maresciallo di Campo Ministro della Guerra» 
e Marina— Paterno. — al Signor — Sig. Domenico Mar- 
tines V Tenente di Artiglieria di Marina -^ Palermo* 

(7) Giornale Officiale dd Governo di Sitiliai dimìo2^ n. 7. 
Palermo 10 gennaro 1849. — Parte Officiale — Ministero 
della Guerra e Marina.-— Nel Consiglio deirS corrente 
S. E, il Presidente del Governo,coiravviso uniforme dei Mi-» 
nistri, in consideratione dei servigi resi in Messina dal 
Primo Tenente del Corpo dei Marinari Cannonieri Signor 
Domenico Martines, e delle sue speciali cognizioni, Tha 
promosso a Capitano Istruttore di quel corpo, di cui si-> 
nora ha sostenuto le funzioni con zelo ed attività. 

Palermo 9 gennato 1849 — 11 Ministro della Guerra 
e Marina — firmato — Giuseppe La Farina^ 

(8) Ministero della Guerra e Marina-^Ln ricotnpensà 
più nobile che possa dar la Patria ai Cittadini segna-» 
latisi nei giorni della sua rigenerazione, è di affidar loro 
quelle armi che dovranno mantenere la Sicilia libera si- 
cura e gloriosa* 

Pertanto volendo conferire a questi generosi alcuni 
gradi di Uffiziali dello Esercito e della Marina Nazio- 
nale, il Presidente del Governo del Regno di Sicilia, a 
proposta del Ministro della Guerra e Marina, e col pa-» 
rere dei Ministri» nel Consiglio degli 8 gennaro 1849 
ha eletto Lei sig* Domenico Martines a Capitano di Ar^ 
tigliera della Marina da Guerra Siciliana. 

In questo grado Ella accrescerà i suoi meriti verso 
la Patria.— Palermo 8 gennaro 1849—11 Presidente del 
Groverno del Regno di Sicilia— Ruggiero Settimo— li Mini- 
stro della Guerra e Marina -«-Giuseppe La Farina. 
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Mnistero della Guerra e Marina— Bìp. 4° — Gar. 2**— 
ìi. 131 — Palermo 11 geunaro 1849 — Signore — Nel 
Consiglio de' Ministri tenuto il giorno 8 del mese cor- 
rente gennaro S. E. il Presidente del Governo , col pa- 
rere uniforme del Consesso si è degnata promuoverla 
da 1^ Tenente di Artiglieria di Marina destinato alla 
istruzione del Corpo dei Marinari Cannonieri, a Caapi- 
tano Istruttore del corpo anzidetto — Con particolare pia- 
cere ciò le comunico per sua intelligenza e governo -r 
Pel Ministro il Direttore — F. Napoli. 

(9) Comando del Corpo dei marinai Cannonieri-^ Va- 
lermo 6 maggio 1849 — Trovandosi assente il coman- 
dante jdel suddetto corpo noi sottoscrìtti Ufficiali d*ogni 
classe ci siamo riuniti^ ad oggetto di prestare T opera 
nostra affinchè il corpo della Manna sia sempre orga- 
nizzato, e non mancasse giammai al servizio della Pa- 
tria in questi supremi bisogni, onde abbiamo dovuto no- 
minare presentemente, ad esercitare grincarichi di Co- 
mandante di unanime consenso e piena nostra fiducia il 
Capitano Istruttore 4el corpo medesimo sig. Domenico 
Martines che fin'oggi sei stante disimpegna tali funzioni 
«olla più compiuta soddisfazione di ognuno. 

Essendo in pari tempo necessario nominarsi un Consiglio 
di Amministrazione per tutti gli affari relativi agFinteressi 
del corpo in vista massimamente degli interessi della 
Nazione per riguardo a pagamenti ed a generi esistenti 
di vestiario, armamento e casermaggio abbiamo con e- 
guale unanime consenso e fiducia eletti i seguenti Uffi- 
ciali cioè : Alfiere di Vascello sig. Giuseppe Scorsone, 
Tenente di Vascello Francesco Zanca, idem Vito Rodo- 
lico. Capitano Istruttore Domenico Martines. Ed in at- 
testato di autenticità abbiamo redatta la presente dichia-* 
razione a firma. 
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Alessandro Scalia Alfiere di Vascello, Edoardo Rap, 
Nicola Gollorà, Giuseppe Monti, Ignazio Noera, Giusep^ 
pe Scorsone, Michele Briuccia, Domenico Trapani, Fran- 
cesco Paolo Cannosi, Francesco Spanò, Marco Minutoio« 
And. Scalisi, V. Trifiletti, Francesco Zanca , Vito Bo- 
doiico, Mario Abozzo, Ant. Romano, Tito Caruso, Ni- 
colò Catalano, Francesco Giacalone, Michele TortorìcU 
Gaspare Rodolico, Antonino Urso, Salvatore Pampiodb« 
Gaspare Cosentino, Sefo. Troja, Giov. Batt. Paturzo, Vin- 
cenzo Molica, Arcangelo Spadaro, Antonio Ruggieri, Gì<h 
vanni Maniscalco, Mario Corrao. 

(10) Dichiariamo noi sottoscritti che nel tempo io 
cui la Commissione Municipale di Governo è stata stabilita 
per la pubblica tranquillità, il sig* Domenico Martine» 
nella sua qualità di Comandante il Corpo dei Marinari 
Cannonieri trovandosi alla Direzione degli affari di Ma* 
rina ha con distinzione benemeritato per la di lui atti-» 
vita, intelligenza ed assiduità neirassuntò disimpegno 
assai grave ed importante in quei difficilissimi momenti, 
di modo che si è potuto in ogni rincontro disporre degli 
individui di Marina tanto per essere adibiti alla sicu- 
rezza dei pubblici edifizt e stabilimenti, che per custo- 
dire i legni affidati ed i vari locali di Marina, che tutti 
perciò sono stati a preferenza consegnati in perfetta re- 
gola ed esattezza, insienàe ai generi di armamento, ca- 
sermaggio, mobiglia, vestiario di està e d'inverno, muni- 
zioni da guerra d*ogni specie riposte in tre intatte pol- 
veriste, e viveri fin'anco io biscotto, vino ed altro : ciò 
che né dimostra il più lodevdle disinteresse e la vigile 
di lui cooperazione. In fede di che rilasciamo il presente 
attestato da valere ove convenga. — Palermo 31 niarzo 1849 
— Il pretore funzionante — A. C. Bordonaro. 
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(11) Il Governatore della Provincia di Messina certi- 
fica che negli atti della Segreteria deFabolita Intendenza 
della stessa Provincia trovasi Toriginale documento se- 
gnato Uffizio 4<> Carico 3, num. 4608 in data di 26 mar- 
zo 1868 ove l'Intèndente marchese Artale in occasione 
di essere stato il sig. Domenico Martine^ proposto in 
una terna dal Decurionato di Messina a precettore di 
scuola così rapporta sul di lui conto in particolare a 
Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo da cui dipendeva 
la nomina. 

« Le manifesto intanto che il 2^ ternato sig.Martines 
non può occupare impiego perché nel 1848 lasciando 
il servizio di S. M. si arruolò alle truppe rivoluzio- 
narie.» 

Messina 18 agosto 1«60.— Il Governatore Amodio.— 
Il Segretario Generale del Governo della Provincia di Mes- 
sina—M. Spadaro Calapaj. 

(12) L'elezione di compónente del Comitato essendo 
il risultamento dell'orale ammissione a politici conve- 
gni e della popolare fiducia è constatata dal conteffuto 
degli atti posteriori del Comitato istesso come sono tra 
gli altri I documenti N. 13, 14,18 ec,coirindirizzo al 
Componente del Gomitato Sig. Domenico Martine». 

(13) Comitato Generale di Messina e sua Provincia 
— iV. 57. —Messina 20 aprile 1860— Signore — Per le 
condizioni dei tempi e dei nostro paese cori ispeciàlitjr 
la rivoluzione perchè si abbia pieno compimento deve 
essere oggi condotta come guerra accanita. Convinti di 
questa verità ineluttabile dobbiamo adesso dirigere tutti 
i nostri sforzi acciò sia la nostra animosa gioventù mi^ 
litarmente organizsata^ 
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Biconoscendo in Lei antico uffiziale di corpo facultatì- 
vo, tutto ciò che si richiede in eminente grado per espe- 
rienza, istruzione e pubblica flducia questo Gomitato la 
nomina Colonnello e la incarica piii particolarmente della 
superiore direzione di quanto concerne il ramo impor- 
tantissimo della guerra negli attuali bisogni della comune 
patria, che da Lei come da tutti gli onesti cittadini esige 
ancora sagrifizl ed annegazioni,fincbè non sarà raggiunto 
il grande scopo della sua redenzione di ottenere cioè TI- 
talia libera ed una. 

1 componenti il Comitato — Filippo Bartolomeo* Gio- 
vanni Pirrotta, M. Spadaro Calapaj, Federico leni, Gio- 
vanni Sferruzza, Giuseppe Gacopardo. 

(14) Comilato Generale di Memna e sua Provincia — 
N. 85— Messina 18 mag. 1860— Sig. Colonnello —I fe- 
lici successi delle nostre armi in Calatafimi ottenuti dal 
glorioso Dittatore Garibaldi, lungi di farci rimanere sem- 
plici ammiratori dei prodi fratelli che combattono, in 
difesa della patria comune vieppiù ne spingono a con- 
correre in tutt* i modi, e coi mezzi che sono in nostro 
potere alla grande impresa della liberazione dell'Isola, 
oggi sotto i più fausti auspici procedente, e che sarà 
per fermo, un fatto compiuto mercè gli unanimi sforzi 
neirabbattere Toppressore governo. 

Spiegando quindi Ella tutta 1* energia del suo carat- 
tere, e lo zelo e patriotismo di cui à dato tante nobili 
prove, e facendo uso delle facoltà attribuit e al suo grado 
militare di Colonnello non solo, ma come incaricato su- 
periormente del ramo. di guerra, disponga l'occorrente, 
che giudicherà con la sua saviezza e preveggenza più 
vantaggioso negli attuali supremi momenti, così per la 
scelta, e destinazione degl' individui nelle varie incom- 
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bmze» come per le necessarie spese^ sia di compeCenre 
da assegnarsi, che per lavori ed acquisto di. armi , roil- 
■ìzioni ed altro tendente al bene del nazionale servìzio^ 

Munita Ella dunque di tali pieni poteri, ed autorità, 
die le viene conrerita da questo Gomitato , si recherà 
qiial Delegato e Rappresentante di esso , in Taormina 
ote tenendo ai suoi ordini i) signor Grisafulli, Lo Giu- 
dice, Messina, Marchese Mauro ecc. ecc. co' volontà-^ 
ni quivi riuniti, agirà sopra luogo secondo che stimerà 
|iiu conveniente alle circostanze procurando sempreppiu 
di accrescere , mititarmente organizzate le nostre forze, 
aeDza perdere di vista soprattutto V invio, nella provincia 
di Palermo, di gente armata, e cannoni e danari al Dit- 
tatore impegnato decisivamente nella lotta contro i de- 
testabili nemici della libertà d'Italia. 

Nel caso che vorrà appoggiare i movimenti di Cata- 
nia» resta nella più ampia facoltà di concertarsi con quel 
Gomitato , ed operare nel migliore interesse della cosa 
pubblica» poiohè al presente lo sterminio delle truppe bor- 
boniche, dovunque in ogni angolo di Sicilia, è il grande 
risultato da ottenere per la salvezza della Patria. 

Eseguirà Ella prontamente , come troverà il destro , 
siffatta speciale missione, per la quale è inutile ricbia- 
nare alla sua attenzione di dovere eludere con tutta pre- 
cauzione la vigilanza de* posti avanzati dei Regi e delle 
loro fazioni piazzate lungo la via del Dromo bravando 
con queirattività e prudenza, che la distinguono, gli o- 
stacoli i quali per altro sono a Lei esperto e intelli- 
gente militare , dì sprone a riuscire nella importante 
missione, che ad altri meglio non sì saprebbe affidare* 
Pel Gomitato il componente avv. Giovanni Pìrrotta. — Al 
Signore— sig. Colonnello componente del Gomitato e Di- 
rettore del ramo di guerr^— Domenico Martines — Messina. 
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(13) Comitato Generale di Messina e sua Provincia^ 
JV. J2/5. — Castanea li 8 giugno 1860. — Signor Colon- 
nello — ^^ L'urgenza in cui ci troviamo esige la for mazione 
di una Truppa Nazionale nel Vallo di Messina. E poi- 
ché ad unanimità giudica questo Comitato tra i suoi Com- 
ponenti riunirsi in Lei quelle qualità necessarie a con- 
seguire lo scopo non solo pel grado di cui trovasi rivestita, 
ma ancora per le sue speciali cognizioni teorico-pratiche, 
si dà la premura interessarla di recarsi in missione in 
Barcellona conferendole perciò la nomina oflSciale d'Ispet- 
tore Generale del Personale e Materiale di Guerra del 
Vallo di Messina. 

Nel darmi Tonore di comunicarle siffatta determina- 
zione da parte di questo Comitato, La prego attesi i van- 
taggi che risulteranno di mettersi subito nell'esercizio 
delle sue novelle funzioni. — Pel Comitato il Compo- 
nente—Giovanni Pirrotta. — Al signore—Signor Dome- 
nico Martines — Colonnello componente il Comitato di 
Messina. 

(16) Governo del Distretto di Castro Reale N. 5, — og- 
getto — Nomina delV Ispettore del Personale e Materiale 
delle Milizie Nazionali del Vallo di Messina — Castro Reale 
14 giugno 1860. — Signore — Facendo uso dei poteri 
conferitimi dal Dittatore , io nomino Lei Ispettore del 
personale e materiale della Milizia Nazionale del Vallo 
di Messina, che giusta l'ordinanza del Miìiistro di Guer- 
ra del 10 corrente dovrà concentrarsi in Castro Reale. 

Ella che ha si bene disimpegnato tal carica, in nome 
del Comitato segreto di Messina, oggi si metterà legal- 
mente nell'esercizio delle sue funzioni. — Il Governa- 
tore — Francesco Perroni Paladini. — Al Signore — Si- 
gnor D. Domenico Martines in Barcellona. 

4 
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(i7) Governo del Distretto di Messina, iV. 92, --oggetto 
— Barcellona 26 giugno 1860. — Signore — Memore dei 
servigi che in epoche difficili ha Ella prestati, onde cai* 
degiare il santo desio di rigenerazione , e dello zelo e 
della intelligenza che ha attuati alla organizzazione delle 
milizie nazionali in esecuzione del Decreto del 14 mag- 
gio ultimo; Io avvalendomi dei poteri che mi sono stati 
conferiti la nomino Ispettore Generale del personale e 
materiale di Guerra del Vallo di Messina. 

Ella che ha si bene disimpegnata sinora la sua dif- 
ficile missione, oggi si metterà legalmente in esercizio 
delle sue funzioni. — Il Governatore — Pancaldo. — Al 
Signore «— Signor Ispettore Generale del personale e ma- 
teriale di Guerra del Vallo di Messina. 

(18) Castro Reale 18 giugno 1860 -. Signore — Di ri- 
scontro al di Lei pregevole foglio di oggi stes3o Le ma-< 
nìfesto che approvo le misure da Lei prese per la orga- 
nizzazione di un corpo di truppa per queste contrade,* 
e lodo ed ammiro lo zelo da lei impiegato per riuscire 
nelF importante scopo. 

Le fo conoscere intanto che fra breve verrà il Coman- 
dante le armi il Generate Medici al quale farò conoscere 
le fatiche da Lei e da altri buoni cittadini sostenute in 
servizio della patria ; e con lui d' accordo si disporrà 
quanto occorre per la organizzazione e il mantenimento 
della milizia. 

Sento poi quanto Ella mi dice circa i disturbi avve- 
nuti in taluni Comuni del Distretto di Messina emanci- 
pati dal governo borbonico. Io incarico Lei di recarsi 
in tali Comuni per comporre Tordineafar conoscere a tutti 
che v'è una la legge in Sicilia la quale non si viola im- 
puneniiente. 
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Ella farà uso di tutta la sua moderazione in questa 
congiuntura, ed alla opportunità prenda quello espediente 
che nella sua prudenza crederà utile di adottarsi. — li 
Gorernatore — Francesco Terroni Paladini. 

(49) Governo della Provincia di Messina-- N. 6446 ^og- 
getto — Reddizione di Conti — Messina 15 ottobre 1860 
— Signore — Per suo ufficio del 10 andante mi ha tras- 
messo il conto degl'introiti ed esiti delle somme rice- 
vute nella qualità d* Ispettore Generale del personale è 
del materiale di Guerra durante la sua gestione in Bar- 
cellona, facendo Ella rilevare andar creditore nella som- 
ma di D» 107, 44, nato detto credito dagl* introiti fatti 
che per la complicazione degli afiTari in quei momenti 
non ha potuto liquidare la vera sorgente della provenien- 
za, e dichiara altresì che tale esuberanza devesi riguar- 
dare come credito nazionale e proveniente forse da cit- 
tadine contribuzioni, desiderando t;he alla fine della li- 
quidazione di tai [conti la differenza andasse a bene- 
ficio degli Asili Infantili. 

E di riscontro le manifesto aver ricevuto detto conto 
e bilancio insieme agli altri docum enti all'oggetto rela- 
tivi.... Il Segretario Generale ff. da Governatore— M. Spa- 
daro Calapai -^ Al signor Colonnello D. Domenico Mar- 
tines in Messina. 

A maggior schiarimento sull'ass unto riportiamo il se- 
guente articolo col titolo — Rendiconto de' Battaglioni 
Nazionali organizzati in Barcellona — estratto dal Gior- 
nale di Palermo — Arlecchino — Oppositore 1 e 2 gen- 
naro 1B61, Anno II, N. 1 e 2. 

La lode degli uomini preci ari non è solo dovuta quale 
omaggio alla loro virtù, ma come argomento di gene- 
rosa emulazione alla gioventù e di eccitamento ad imi^ 



tare l'esempio che spesso vale meglio del semplice in- 
segnamento. 

Ed, è pur vero, che il merito ovunque si trova in o- 
gni nazione, epoca, condizione, ha dritto sempre alla no- 
stra ammirazione, nulla ostante è forza convenire che 
ne diviene l'elogio più efficace, ed acquista maggior forza, 
quando più da presso ci riguarda, sia per opportunità di 
tempo, sia per comunanza di patria. 

Di ciò pienamente persuasi crediamo pregio dell'o- 
pera rendere pubblico un fatto che onora V amministra- 
zione militare delle nostre milizie nazionali, e ben vo- 
lentieri il facciamo memori della rigida ma pur non mai 
«mentita sentenza di Aristotile (Polit. Lib. 1). Rariores 
enim existunt boni imperatores quam viri honi^ affinchè 
i nostri bellicosi giovani, destinali un giorno a coman- 
dare, apprendano che alle doti del coraggio e dell* in- 
telligenza è splendido pregio eongiungere Taltro cosi raro 
quanto importante per la militare disciplina, di un no- 
bile disinteresse, di cui per altro il più grande modello 
si avrà sempre neir incomparabile ed invitto Garibaldi. 

Divulgata è la fama, né tacerà la Storia la bella parte 
che si ebbero nei gloriosi fatti d* armi di Gorriolo e di 
Milazzo i nostri giovani battaglioni , i Cacciatori del- 
J* Etna, cosi venne pure denominato un battaglione mes- 
sinese, la legione Garibaldi, la compagnia di artiglierìa 
che pur si ebbe due pezzi da campagna, gittati in bronzo 
al Castro dall'abile uffiziale Salvatore Giordano, per le 
cure del Governatore di quel luogo signor Pirroni Pa- 
Jadìni^ e la<ì. Nazionale Mobile di Messina, tutte queste 
forze che si sono organizzate in Barceliona a fronte del 
nemico a pochi chilometri distante con vero ardimento 
e tutta solerzia dal Colonnello signor Domenico Marti- 
ne» benemerito antico uffiziale dimissionario;, assistito 
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da generósi patrioti ^ che se<;a lui cooperarono nel ri- 
schioso incarico affidatogli, durante ancora la pressione 
borbonica» dal Gomitato della Provincia di Messina, qual 
Ispettore Generale del personale e del materiale di guerra 
di quel Vallo. Ma non è del pari conosciuto ciò che for- 
ma il più bello elogio del componente il Comitato, Tin- 
tegro signor Martines vale a dire, il risultamento oggi 
di pubblica ragione che concerne la parte amministra- 
tiva di quelle nostre milizie formate in tempi difficol- 
tosi e di ristrettezze finanziarie. 
. Staccavasi da Gastanea residenza temporanea del Go- 
mitato di Messina a 7 giugno scorso il cennato Colon- 
nello Martines con onze 10, ve la gran somma ! (leggi 
il suo rendiconto presentato al Governo), e trasferivasi 
in Barcellona, luogo scelto per formarvi dapprima due 
compagnie col pensiere di accrescerne il numero, come 
avvenne, coir accrescersi i mezzi, onde sostenere una 
milizia. Imperciocché non mancarono copiosamente mano 
mano tai mezzi per l'alacrità di benemeriti cittadini della 
provincia tutta, come per altra parte concorse sponta- 
nea, animosa in gran numero la gioventù d'ogni con- 
dizione, la più parte distinta per natali, ingegno, agia- 
tezza, ad arrotarsi sotto il (ricolore vessillo, sicché la 
piazza eventuale di Barcellona divenne in brevi giorni 
il punto interessante delle militari operazioni da canto 
nostro, a segno che vi si stabilirono gli avamposti, pria 
ancora dell' arrivo del Generale Medici , al Comune di 
Meri non molto discosto, e lungo la fiumana delPistesso 
nome per ostare ai movimenti nemici. 

Senza ora intrattenerci intorno a svariate particolarità 
che lungo sarebbe pure accennare, riferiamo che venuto 
in Barcellona il detto Generale Medici con pieni poteri, 
rassegnò il Martines il suo incarico e quindi una nuova 
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ammiuistrazione succedeva a quella del Comitato. Fu- 
rono per alcuni altri giorni pagati gl'individui dall'i- 
stesso Martines , e dopo aggregati alla Brigata Medici» 
la cui forza cosi venne accresciuta, assumendo la legione 
Garibaldi il nome di battaglione dei Bersaglieri , ed i 
Macciatori dell'Etna quello di Cacciatori delle Alpi. 

Nofi cessando intanto Martines da gravi occupazioni 
per gli avvenimenti sopravvenuti, riserbandosi a miglior 
tempo di presentare i corrispondenti conti, si diede ad 
organizzare la Guardia Nazionale Mobile di Messina che 
nel memorabile combattimento di Milazzo, formava al- 
l' ala sinistra dell' esercito sotto i di lui ordini imme- 
diati, l'avanguardia del reggimento Malanchini della Bri- 
gata Medici, colla quale divise l'onore di quella splen- 
di ta giornata campale/ avendo dapprima aperto il fuoco 
contro il nemico nello stradale di Milazzo, cosicché dessa 
implicitamente ricevè pure la sua parte di lode dal Su- 
premo Dittatore, dopo Tespugnazione di quella piazza, 
nell'ordine del giórno ove adoprando il gran Duce la 
classica frase di Boma vetusta disse : « La Brigata Me- 
dici ha benemeritato della Patria.» 

Per viemmeglio dar notizia del risultato dell' ammi- 
nistrazióne dei nostri battaglioni in Barcellona , ripor- 
tiamo qui appresso le cifre del bilancio generale dato 
dal Colonnello Martines eolle stesse parole da lui ap- 
poste nel medesimo bilancio , il cui ammontare dice 
tutto, poiché la somma non ascende a due mila onze; 
dùnque circa mille uomini per oltre un mese, compresa 
una buona porzione di quanto occorse provvedere per 
casermaggio vestiario, e spese straordinarie considere- 
voli, non importarono se non due mila onze! 



Riassunto del rendkanto e bilancio. 

« Totale degr Introiti . . Due. 6930 45 
« Totale degl'Esiti ... » «037 89 

« Differenza a mio favore Due. . 107 44 

« La quale differenza dichiaro che per la complica- 
c< zione degli affari, potrebbe essere derivata da egual 
K somma incassata e non tenuta presente, perlocchè in 
« onore del vero appartiene alla Nazione ». 

Ci piace qui soggiungere a maggior schiarimento, un 
brano deirufflzio diretto dal ceunato Colonnello Martine» 
nel rimettere il bilancio e documenti relativi al gover- 
natore della provincia di Messina, intorno all'uso del 
danaro esuberante, e siccome il di lui concettosi ma- 
nifesta quanto filantropico insieme giusto, ci limitiamo 
solo a trascrivere senza commenti, il periodo che ri- 
guarda la sopra espressa differenza. 

« Rileverà Ella (sig. Governatore) dal risultato del bi- 
« lancio , che trovasi un credito a mio favore di du- 
« cati 107, 44 che dichiaro esser nato dagV introiti fatti, 
« ed attesa la complicazione degli affari in quei momenti. 
« supremi, riesce oggi cosa difficilissima, se non impos- 
« sibile, di rintracciarne la provvenienza; sicché mi sento 
« nel dovere lealmente dichiarare di non appartenermi, 
« ma dee riguardarsi come credito nazionale , perchè 
« probabilmente può esser derivato da cittadine contri- 
c< buzioni volontarie, onde propongo che tal somma fosse 
« pagata a benefizio degli Asili Infantili, poiché le som- 
« me di spettanza dell' Erario sono assicurate, alloschè. 
« i conti vengono liquidati, e quindi sarebbe in tal guisa 
« restituito al popolo ciò che è del popolo». 
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Concludiamo , che la omissione di non aver tenuta 
presente in mezzo a guerresche occupazioni la prove- 
nienza di una somma che si ha la coscienza di non es- 
ser propria , onde si dichiara di avervi dritto la Na- 
zione » è tale nobile emenda che sarebbe desiderabile 
vederne attuato il principio , per osservare cosi tutto 
giorno simili negligenze sempre in simile modo cor- 
rette. 

(20) Governo del Distretto di Messina — ^ N^ 203 — 
Barcellona primo luglio 1860 — Signore— Giacché il si- 
gnor si è allontanato dal suo postò prego Lei 

perchè si piaccia occuparsi come per lo passato della 
parte amministrativa della Telegrafia Elettrica, e dia per 
sussidio ciò che crede ài Telegrafanti, dapoicchè sarebbe 
un tratto di barbarie il dinegare la sussistenza a gente 
siffatta. — Il Governatore — Pancaldo — Al Signore— si- 
gnor D. Domenico Martines — Ispettore del personale e 
materiale di Guerra in Questa. 

(21) Segretaria di Stalo della Guerra e Marina — 
^ Ripartimento — 4^ Carico — iV^ 3W — Palermo 29 giu- 
gno 1860 — Signore — Riscontrando il di Lei foglio del 
20 spirante non posso non manifestarle in nome della Pa- 
tria le più sentite lodi che ella si ha meritate. Ani- 
mosa come si è pel bene della Indipendenza Italiana 
proseguirà con alacrità neiresercizio degl' incarichi che 
le sono afiidati. 

Ella sarà compiacente torre nelP intestazione delloffi- 
cio le parole — Ispezione del personale e materiale di 
guerra , perchè corapletterebbe l'ispezione generale di 
tutta la Sicilia. 

Sono del pari a manifestarle che il Dittatore terrà in 
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comìderaziooe tutto quanto Ella pratica pel bene e so- 
stegno della patria — Il Segretario di Stato— Orsini— Al 
signore— sig. Domenico Martines -* Barcellona. 

(22) Esercito Meridionale—fi^ Divisione Maggiore Gene^ 
Tale Medici-Staio J/ajgìore— Messina 18 ag.l860 — Si 
certifica che il Tenente Colonnello sig. Domenico Mar- 
tines comandava il giorno 20 luglio p. p. la compa- 
gnia della Guardia Nazionale Mobile di Messina, e che 
prese parte alKala sinistra nella battaglia di Milazzo alla 
avanguardia del reggimento Malenchini* — II Maggiore 
Generale G. Medici. 

(23) Governo del Distretto di Castroreale — Castro- 
reale 4 ottobre 1860 — Signore — Or che le condizioni 
dei tempi sono migliorate nel rassegnare la carica, che 
il sommo Dittatore Garibaldi si degnò conferirmi con 
pieni poteri in momenti assai di(Bcili, sicché in tali con- 
giunture era un mio dovere non negarmi di servire la 
Patria, crederei intanto per la mia convinzione di non 
mostrarmi conseguente ai miei princìpi, se trascurassi 
di rendere a Lei Signore un attestato spontaneo della 
mìa piena soddisfazione e di encomio per quanto Ella 
ha operato nella sua qualità già conferitale dal Comitato 
di Messina e da me confermata d* Ispettore Generale 
del Personale e del Materiale di Guerra del Vallo di 
Messina ; non Solo come intelligente ed esperto antico 
militare di cui ha dato chiare pruove nell'organizzazione 
dei nostri battaglioni e della compagnia di Artiglieria 
in Barcellona, ma per la sua rara onestà neirammini- 
strazione della quale ho avuto a convincermi pienameote» . 
ed insieme per la sua bravura e valore a fronte del ne- 
mico sul campo di battaglia in Milazzo ove si òdipor- 
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tata con intrepidezza degna dì ogni elogio, poiché io stesso 
la vidi alla testa della Guardia Nazionale Mobile di Mes-^ 
Sina entrare tra i primi combattenti nella piazza espu- 
gnata dalle bajonette del glorioso esercito della Italiana 
Indipendenza. 

Ritenga tutto ciò come un omaggio al merito, e come 
Tespressione del vero da valere ove convenga, acciò chi 
regge i nostri destini faccia sempre tesoro di uomini 
che al pari di Lei congiungono alle doti della mente 
quelle dei cuore. — Il Governatore — Francesco Perroni 
Paladini — Al signore— sig. Colonnello Domenico Marti- 
nes in Messina* 

(24) Comando Generale della Provincia di Messina Ra^ 
tno Civile — Oggetto—Si comunica una disposizione di no- 
twtna— Messina 10ag,I860--Signore— Dal Capo dello Stato 
Maggiore Colonnello Corti in data del 10 andante mi viene 
partecipato quanto siegue; 

Ho l'onore di accompagnare alla S. V. lllm. i signori 
colonnello Martines e maggiore Bisogni, i quali hanno 
Incarico del maggiore generale Medici di organizzare la 
1* categoria di questa Città, 

Lo comunico a Lei perchè si metta in esercizio delie 
sue nuove funzioni. — Pel Comandante Generale—Il Se- 
gret. dell'Amministrazione Civile— Domenico Amodio— Al 
sig. Colonnello Domenico Martines. 

(25) In Nome di Sua Maestà Vittorio Emanuele Re 
d*Italia -. // Prodittatore — Ha firmato il seguente De- 
creto—Sulla proposta del Segretario di Stato della Guer- 
ra — Udito il Consiglio dei Segretari di Stato— Decre- 
ta : — Art. 1*^ Il sig. Domenico Martines è nominato 
ColonneUo di Fanteria.— Art. 2^ II Segretario di Stato 
della Guerra è incaricato della esecuzione del presente 
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Decreto-Palermo 18 settembre 1860, Firmato— Mordioi 
^Vìsto il Segretario di Stato per gli affari della Guerra N. 
Fabrizi.— Reg.al Controllo Generale li 18 settembre 1860. 
Reg. Decreti Personale Categ. 489, il Capo della Divi- 
sione segretario G- Vassallo-Per sunto conforme— Pa- 
lermo addi 20 ottobre 1860 - Pel Capo della Divisione 
Personale -G. S. Sutera, 

(26) Segreteria di Stalo della Guerra ^R. f" C. f" 
N. WU - Palermo 29 settembre 1860. — Signore — Yo- 
lendo provvedere di un ottimo Governatore il novello 
Ospizio degl'Invalidi, che va ad organizzarsi in questa, 
credo non poter far miglior scelta, né meglio provve- 
dere al ben-essere dei generosi, chehan prodigata la loro 
vita per la Patria, che affidando a Lei un tanto onorevole 
incarico; con questa convinzione mi è piacevole darne, 
a Lei conoscenza , invitandola di venire ad assumere 
l'affidatole funzione- Pel Segretario di Stato il Direttore 
— N. Fabrizi— Al sig. Colonnello Domenico Martines Go- 
vernatore dell Ospizio degllnvalidi — Messina- 

(27) In Nome di Sua Maestà Vittorio Emanuele Re 
d' Italia — Il Prodiltatore — Ha firmato il seguente De- 
creto—Sulla proposta del Segretario di Stato della Guerra 
udito il Consiglio dei Segretari di Stato - Decreta— Ar- 
ticolo V 11 sig. Colonnello Domenico Martines, giusta la 
disposizione Prodittariale eletto con ministeriale Gover- 
natore dell'Ospizio degl'Invalidi è nominato diffinitiva- 
mente Governatore di detto Ospizio a far tempo dal 29 
settembre 1860 — Art. 2*^ Il Segretario di Stato della 
Guerra è incaricato della esecuzione del presente De- 
creto. — Palermo 6 novembre 1860-.Pel Prodittatore—. 
U Presidente del Consiglio N. Fabriri — Visto il Segre- 
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tarlo di Stato per gli affari della Guerra -- Il Direttore 
funzionante O. Marchetti colonnello di Fanteria — Reg. 
al Controllo Generale li 5 novembre 1860,— Beg.Decreti 
Personale Categ. 610.— H Capo della Divisione Segretario 
— G. Vassallo Paleologo— Per santo conforme — Palermo 
addì 8 novembre 1860 — Il Capo della Divisione Perso- 
nale — Salvatore Rivera. 

(28) Commessarìa di Guerra presso il Comando Gè- 
nèrale della Provincia di Palermo — Palermo 4 mar- 
zo 1861 — Signore — Mi pregio renderla consapevole che 
per partecipazione fattami dalla Intendenza Generale con 
foglio del 2 andante num. 1294 è stato ordinato dal 
signor Comandante Generale Militare dell* Isola che la 
lìquidaiìone degli arretri alla S. Y. spettanti come Co- 
lonnello cominci dal 20 aprile passato anno, epoca in 
^ui per la nomina fattale dal Comitato di Messina ebbe 
principio il suo servìgio. 

Prego pertanto ad aver la bontà di favorirmi il cer- 
tificato dei Direttore Contabile del magazzino delle mer- 
ci, non che la dichiarazione delle somme percepite per 
tenerne ragione nel conteggio, a* termini delle superiori 
disposizioni— Il Commissario di Guerra --Gio. B. Forni 
— Al signore — sig. Colonnello Martines Governatore 
dell'Ospizio degr Invalidi in Palermo. 

La disposizione data dal Comandante Generale Mili- 
tare dell'Isola per lo pagamento degli arretrati di soldo 
è stata in seguito della rimostranza seguente fatta dal 
Colonnello Martines — Governo deW Ospizio degV /nvo- 
Kdt ~ N. 30 — Palermo 21 febbraro 1861— Sig. Ge- 
nerale — Per la liquidazione degli arretrati di soldi che 
mi competono ho l'onore di rassegnare alla S. Y. quanto 
segue nella certezza che dotata Ella di squisito sentire 
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come di mente superiore vorrà sulKassunto determinare 
€on queirequità che il peculiare caso in esame unico 
e solo in tutta Sicilia merita di aversi in considerazione. 

È un principio di dritto pubblico che la sovranità ri^ 
siede nel popolo quando con le armi rivendica i suoi 
conculcati dritti. Gli atti dunque emanati da' Comitati 
insurrezionali sono Tesercizio del potere legislativo in- 
sieme ed esecutivo, che un popolo assume finché non 
succede un'altra Torma di governo. 

La Sicilia si è trovata in tal condizione per la rivo- 
luzione del 60 iniziata in Palermo il 4 aprile, e che si 
ebbe un eco nella Provincia di Messina a 8 detto, prin- 
cipalmente per opera mia, attesa l'influenza che mi go^ 
deva nel proprio paese come antico UfBziale dimissio- 
nario volontario del 48. 

L'imponenza delle circostanze reclamava una milizia 
organizzata. Il Gomitato Generale della Provincia di 
Messina non dipendente da altro potere popolare dell'I- 
sola per essere quella città e provincia sotto la pressione 
borbonica, e quindi senza affatto relazione con Palermo 
nominava me Colonnello a 20 aprile affidandomi qual suo 
componente la direzione del ramo della guerra. 

Da quell'epoca sono stato io sempre in servizio mi- 
litare attivo. Dapprima in Taormina posizione impor- 
tante nell'Isola , di poi nella piazza eventuale di Bar- 
cellona per organizzare de' battaglioni nazionali, che tutti 
aggregati alla Brigata Medici presero parte agli splen- 
didi fatti d' armi di Corriolo e di Milazzo ove io co- 
mandava l'avanguardia del Reggimento Malenchini for- 
mata dalla G. N. Mobiie di Messina ; dopo di che fui 
quivi destinato all'organizzazione della 1^ categorìa della 
città incorporata all'Esercito Meridionale ne' primi giorni 
di agosto, durante quale incarico ricevei metà deiren-* 
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irala In campagna di colonnello pria ancora d i avere il 
brevetto di colonnello Orinato a 18 settembre dietro mia 
petizione di essere confermato nel grado di colonnello 
ottenuto dal Gomitato. 

Sotto il rapporto di servizio militare anteriore alla 
nomina suindicata de' 18 settembre r quand'anche ogni 
altro titolo di non lieve importanza già esibito si vo- 
lesse omettere di citare basta l'attacco di Milazzo a di 
mostrare che io sia stato in campagna ed in comando 
di truppe nazionali nel mese di luglio, e quindi in 
agosto come colonnello organizzatore : circostanza essen- 
ziale che non sarebbe giusto non prendere in conside- 
razione mentre seguendo lo stesso principio d'equità si 
è disposto e sono stati pagati gli arretrati agli Uffiziali 
de* volontarii malgrado di essere senza brevetto, né no- 
mina ministeriale solo perchè si trovano in servizio : 
tali tra gli altri si annoverano moHi residenti in Mes- 
sina. 

Degno inoltre di essere osservato dalla Signoria Y. 
si è che circa alle competenze da me percepite in pas- 
sato siccome da bel principio volgevano tempi di ristret- 
tezze finanziarie io interessandomi di ciò, onde dare al- 
trui l'esempio nella mia qualità d' Ispettore Generale del 
Personale e del Materiale di Guerra nella Provincia di 
Messina ordinai che si pagassero a tutti» me compreso, 
grani siciliani 45 giornalieri imitando , senza che ciò 
fosse allora a mia notizia quanto fece Garibaldi ne' primi 
giorni dopo il suo sbarco, e mano mano migliorando la 
finanza ho accresciuto le rispettive competenze senza però 
attribuirmi gl'interi averi del grado come dimostra la 
dichiarazione fatta all'oggetto. Se cotesto mio procedere 
merita oggi riguardo lascio al senno della S. Y. 

Dopo quanto di sopra è stato esposto è una legitima 
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illazione che il decreto degli 11 novembre scorso ema- 
nalo da S, M. non colpisce la mia nomina di colon- 
nello fatta dal Comitato , decreto ebe tace non già a- 
broga esplicitamente tali nomine che per altro senza 
tema di andare errati si riducono nella Rivoluzioue Si- 
ciliana del 60 alla mia esclusivamente, appunto perchè 
gli avvenimenti insurrezionali della provincia di Mes- 
sina si presentano come affatto eccezionali, laonde nel 
silenzio della legge è un principio ritenuto d'interpe- 
trarla benignamente a favore quando considerazioni mora- 
li concorrono a risolvere un quesito e nel caso in esame 
siffatte considerazioni non mancano, attesi i sacrifizi i d'in- 
teresse durati per 12 anni da un ufflziale dimissionario 
il quale al nobile sentimento e dovere di servire la pa- 
tria pospose gli ascensi , gli ordini cavallereschi con 
pensioni, che si avrebbe avute al pari dagli antichi suoi 
compagni d'armi, ma al turpe prezzo di soffogare nel 
sangue là libertà siciliana del 184« — 49 — Al sig. Co- 
mandante Generale Militare dell'Isola di Sicilia in Pa- 
lermo — Il Colonnello Governatore dell'Ospizio degl'Inva- 
lidi Domenico Martines. 

(29) Giornale Officiale di Sicilia — Palermo 15 aprile 
1861 — N. 82 — Dal Dicastero deirioterno ci vengono 
trasmesse la deliberazione e la risposta seguenti per pub- 
blicarle in questo Giornale : Il Magistrato Municipale 
di Condro, in Provincia di Messina, inteso il voto co- 
mune della popolazione considerando i meriti, ed i ser- 
vizi resi alla Patria dal Colonnello Domenico Martines, 
gli ha conferita il 12 marzo 1861, la cittadinanza colla 
seguente deliberazione: 

« Il Magistrato Municipale, composto da' Signori, dot- 
tor D. Nicolò Sorrentino Presidente, D. Francesco Isgrò, 
0. Antonino Rizzo^ e Giuseppe Isgrò, coH'assistenza del 
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Cancelliere, Segretario D. Carmelo Selicati, tenuto pre- 
sente, che nel mese di giugno 1860 per effetto della glo- 
riosa rivoluzione, essendovi qualche dissapore fra taluni 
cittadini di questa Comuue, i quali non comprendendo 
bene ancor Toggetto, la confondevano in libertinaggio, 
ed in conseguenza ne scaturivano delle turbolenze. 

Si fu allora, che il signor D. Domenico Martines da 
Messina Ispettore Generale di guerra, e comandante della 
legione Garibaldi, in quel tempo residente in Barcellona 
previo invito del Presidente il municipio anzidetto, si 
fece sollecito di accedere nella sopradetta Comune, ove 
adoprandosi con zelo, ed affabilità, e senza rigore né di 
armi, ed armati, anzi con buona maniera ridusse al do- 
vere i traviati, riunì gli animi tra di loro un poco dis- 
saporati, e ripristinò Tordine, lasciando la pace, e con- 
cordia. 

Tenute presenti tutt' altre qualità si politiche che mo- 
rali, le quali adornano il bravo personaggio sig. Mar- 
tines, e volendoglisi dimostrare un atto di riconoscenza , 
unanimamente delibera accordarsi, come in vigor del pre- 
sente si accordano i dritti di Cittadinanza di questo Co- 
mune al sullodato signor Martines, che si piacerà ac- 
cogliere D. 

Il colonnello Martines in riscontro alta deliberazione 
soprespressa ha risposto così: 

« Sig.Presidente — Essendo stato onorato della Cittadi- 
nanza di cotesto insigne comune,con deliberazione unani- 
me|del magistrato manicipaledel 12 stante,io sento il do- 
vere che adempio col più vivo trasporto di esprimere la 
mia riconoscenza alla S. Y. a tutti i componenti del ma- 
gistrato, ed all'intera popolazione di Condro di cui le 
cortesie» ed i civili modi usati verso di me. e verso i 
militi volontarii della legione Garibaldi nella dimora che 
^ì facemmo, non saranno giammai dimenticati. 
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Incaricato dal goyeruo di una pacifica missione » io 
ebbi la fortuna di conseguire il più Keto successo, ma 
di ciò si dee tutta la lode alla virtù de' cittadini, al pa^ 
triottismo della S. V. e del venerando Arciprete , non 
che degli altri generosi, i quali prestarono l'opera foro 
nel santo scopo della civiìe concordia. 

La pubblica gioia in quelia congiuntura manifestata 
per la riconci riazione degli animi col suono a stormo 
delle campane, e le grida entusiastiche Viva ì* Italia, dì 
un popolo tranquillo, è stata veramente la bella prova 
della sua civiltà, e mitezza di costumi, sicché il titolo 
di concedèrmisi fo Cittadinanza tanto per me lusinghiero, 
è oggi una conferma della bontà de' Condresi, la quale 
accresce sempreppiii la mia obbligazione. 

Gradisca signor Presidente Tàttestato del mio sincero 
affetto, e si degni essere iuterpetre di tale sentimento^ 
intenso verso i miei novelli concittadini ». Palermo 2Ì 
marzo 1861.11 Colonnello Domenico Martines— Al signor 
Presidente del Magistrato Municipale diyApndrò. 

(30) Molti accreditati giornali italiani come il Sud di 
Palermo num 55, Politica e Commercio di Messina nu- 
mero 26, che riprodusse per intero le considerazioni 
militari suddette, il Movimento di Genova num. 62 , il 
Cittadino d' Asti num. Ti fa Gazzetta Provinciale di Bre- 
scia num. 36 ec. ec. si occuparono con lode di tal la- 
voro plaudendo al progetto di demolirsi interamente la 
Cittadella dì Messina che il Governo del Re sappiamo 
di avere già ordinato conforme alla più saggia politica, 
ed alla prosperità del Paese. 

(31) Direzione dei Rami e Dritti'Dloersi. — JTum. 1866 
—6 uffi.—a*^^ Sezione ^Oggetto Sulla dimanda del Co- 
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lonnello Martiues.— Palermo 9 aprile 1861.— Signore. — 
Dal diiTastero per la Finanza Agricoltura e Commercio 
in data del 3 aprile corrente mi viene scritto quanto 
segue con dispaccio di num. 2361. 

'..... Ritenutici distinti servizii resi alla Nazione nel 
1848 dal nominato sig. Martines quando lasciò di essere 
ufflziale neir esercito borbonico per dividere i pericoli, 
e la sorte dei suoi concittadini. 

Ritenuti gli importanti meriti da lui acquistati nel 
nostro glorioso risorgimento sia da componente del- co* 
mitato segreto di Messina, sia nel campo di Rarcellona 
ove fu creato Ispettore de' materiali da guerra, sia pu- 
gnando nella battaglia di Milazzo alla testa de* più ar- 
dimentosi. 

Dispone .... Io lo comunico a Lei per averne in- 
telligenza.— Il Direttore Generale G. Daita* 
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